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1^ cOMMISSIONE CONSILIARE

Direzione Processo legislativo – Settore Commissioni legislative –

U.O. “Programmazione, Bilancio e Personale”

Proposta di legge n. 434: “Istituzione dell'Osservatorio regionale sulle modalità di pagamento della Regione Piemonte, dei suoi enti strumentali, delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Sanitarie Ospedaliere del Piemonte e delle sue agenzie regionali”

 memorie INVIATE dAi soggetti consultati

	Confcommercio Piemonte 


	Pg. 3

	Legaccoop Piemonte e Confcooperative Piemonte

	Pg. 4

	C.A.A.T.

	Pg. 5

	Associazione Nazionale Costruttori di Impianti


	Pg. 6


Prot.n.210






Ill.mo







Dott. Pierluigi GALLARINI








PRESIDENTE della I Commissione








del Consiglio Regionale del PIEMONTE

Oggetto: proposta di legge n. 434: presentazione memorie scritte.


In relazione alla proposta di legge n. 434 volta all’istituzione dell’Osservatorio Permanente sui pagamenti nelle transazioni commerciali tra imprese e Regione Piemonte, Confcommercio Piemonte intende esprimere il proprio apprezzamento per l’iniziativa in esame.

In particolare si sottolinea la condivisione dell’obiettivo che la pdl intende perseguire, in quanto strumento in grado di contribuire in modo significativo, come riportato nella Relazione di accompagnamento, alla competitività del sistema imprenditoriale piemontese, al pari delle politiche di intervento nel credito e delle politiche di sostegno all’innovazione nelle attività economiche.


Confcommercio Piemonte evidenzia inoltre la necessità che, per il pieno perseguimento del richiamato obiettivo, l’azione di monitoraggio realizzata dall’Osservatorio venga estesa anche alle transazioni commerciali intervenute tra le imprese e gli enti locali di livello subregionale, compresi i loro enti strumentali, eventualmente con esclusione dei soli comuni di minori dimensioni.


Nella speranza che quanto sopra esposto possa essere condiviso e recepito, ringraziando per l’attenzione, si rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e si porgono i più distinti saluti.


Torino, 8 aprile 2003










    Il Presidente









dott. Ferruccio DARDANELLO

Piazza Castello 113 – Torino

Tel 011/5618465 Fax 011/5634791

piemonte@confcommercio.it
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Oggetto: Memoria per consultazione Ddl 434

Le scriventi ringraziano l’Ente Regionale dell’opportunità di manifestare le proprie valutazioni in ordine ad un tema di importanza capitale per l’attività delle cooperative piemontesi ed in particolare di quelle sociali.

Peraltro il testo sottopostoci, a nostro avviso, risente della diversa situazione esistente nel momento della sua presentazione (luglio 2002) rispetto ai tempi attuali in cui è preliminarmente necessario ripristinare al più presto le condizioni di legalità contrattuale. La gravità della situazione è tale che non possono essere frapposti ulteriori indugi, pena lo stravolgimento di interi ambiti di assistenza socio-sanitaria.

Il testo, precedendo il decreto 231/02, non tiene conto del recepimento della normativa comunitaria da quest’ultimo attuata e dunque rischia di avere una scarsa incidenza nel nuovo scenario.

Fatta  doverosa  questa premessa, l’idea  di prevedere un tavolo ufficiale di monitoraggio, ove siano pariteticamente rappresentate tutte le parti interessate potrebbe a nostro avviso assumere un significato pregnante. Una delle condizioni, affinché questo avvenga, risiede nella verifica della volontà modificare i contenuti del testo per renderlo molto più cogente, una sorta di atto di indirizzo in armonia con la impostazione contenuta nella recente circolare contenente chiarimenti in ordine  al decreto 231.

Dunque tra i compiti andrebbero previsti non solo quello di monitorare genericamente i rapporti commerciali ed i tempi di pagamento di ASL ed ASO, ma anche a titolo di esempio individuare criteri seri per l’eventuale applicazione degli accordi in deroga di cui al decreto 231/02, definire il principio del riconoscimento automatico degli interessi in caso di ritardi nei pagamenti, senza inopportuni rimandi alla giustizia civile, i cui tempi sono a tutti noti, la possibilità di convenzioni per particolari tipologie di servizio in cui è prevalente l’apporto lavorativo al fine di qualificare il servizio.

La mera enunciazione contenuta all’art. 4 del provvedimento, ancorché significativa, andrebbe a nostro avviso, arricchita dalla puntuale definizione di veri e propri contratti tipo per tipologie di servizio poste in essere che se approvati debbano costituire l’archetipo all’interno dei quali gli organi gestori di ASL ed  ASO definiscono i loro rapporti contrattuali. 

 Torino, 10 aprile 2003

               Confcooperative Piemonte                                      Legacoop Piemonte - Arcst

                   Il Segretario Generale                                                Il Vice Presidente  

                       Giancarlo Berta                                                      Anna Di Mascio
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            C.A.A.T.

                                      Centro Agro-Alimentare Torino

Prot.
284
Grugliasco, 10 aprile 2003

Alla Prima Commissione 

CONSIGLIO REGIONALE

Via Alfieri 15

10121

TORINO

Oggetto: Osservatorio regionale sulle modalità di pagamento.

Con riferimento alla nota di codesto Ente Prot. n. 7490 del 6 marzo 2003, e scusandoci per non poter assicurare la presenza di rappresentanti di questa Società alla riunione di domani 11 aprile 2003, si segnala che le fatture per consegna di merci o per prestazioni di servizi, anche in ottemperanza alle disposizioni di cui al D. Lg. 9 ottobre 2002, n. 231, che ha recepito la Direttiva 2000/35/CE, vengono pagate, da questa Società, di norma, entro i termini indicati in fattura e concordati tra questa Società Committente ed i fornitori o prestatori di servizi.

Salvo alcuni contratti concernenti prestazioni attinenti la raccolta e lo smaltimento rifiuti, nei quali è stato concordato il termine di 60 o 90 giorni, di norma per tutte le prestazioni il termine di pagamento è di 30 giorni.

Si coglie l’occasione per porgere distinti saluti.




Il Direttore Generale




Dott. Arturo Arduino
Associazione Nazionale Costruttori di Impianti

Sezione Piemonte e Valle d'Aosta

Corso Matteotti 30

10121 TORINO

Tel. 011535383

Fax 0115621646

OSSERVAZIONI DELL’ASSISTAL

(Associazione Nazionale Costruttori di Impianti - Sezione Piemonte e Valle d’Aosta)

SULLA Proposta di Legge Regionale n° 7434

"ISTITUZIONE DELL’OSSERVATORIO REGIONALE SULLE MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLA REGIONE PIEMONTE, DEI SUOI ENTI STRUMENTALI, DELLE AZIENDE SANITARIE LOCALI, DELLE AZIENDE SANITARIE OSPEDALIERE DEL PIEMONTE E DELLE AGENZIE REGIONALI".

Quale Associazione rappresentante, nell'ambito della Confidustria, le imprese che esercitano la progettazione, costruzione, montaggio, installazione e gestione di impianti tecnologici e firmataria, con la Federmeccanica, del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della Insustria Metalmeccanica ed Installazione di Impianti, con la presente ringraziamo i componenti la 1° Commissione consiliare ed il suo Presidente per l’invito alle consultazioni inerenti il pdl 434.

L’Assistal Piemontese è fortemente interessata al problema delle modalità dei pagamenti alle imprese, in quanto un gran numero di associate lamenta ritardi nei pagamenti, soprattutto nei confronti delle Aziende Sanitarie.

Tra le 370 imprese associate vi sono alcune specializzate e qualificate nella realizzazione e gestione di impianti nel campo ospedaliero (camere operatorie, sistemi di filtrazione assoluta, impianti di sterilizzazione e condizionamento, impianti di distribuzione gas medicali, impianti elettrici in ambienti ad uso medico, gruppi di emergenza e cosi via).

Queste imprese che operano e gestiscono la realizzazione o la manutenzione, con contratti di appalto, sono esposte a tempi molto lunghi nella redazione della contabilità delle opere eseguite, in ritardi nella esecuzione dei certificati di collaudo e nel rilascio dei certificati di pagamento.

Vengono segnalati ritardi nei pagamenti degli stati di avanzamento lavoro (SAL) che raggiungono i 180-250 giorni, spesso senza riconoscimento alle imprese degli interessi di legge.

Vi sono, in aggiunta, gravi difficoltà per la situazione dell’Ordine Mauriziano, ove il pregresso è stato congelato e le aziende soffrono una incertezza ed una esposizione pesante con il sistema bancario per i propri crediti al momento congelati.

Si rileva, inoltre, che nel caso di lavori in subappalto le imprese subappaltatrici di impiantistica lamentano anche ritardi per il mancato pagamento, da parte delle imprese direttamente appaltatrici, di importi loro dovuti.

Negli altri enti strumentali regionali si segnalano difficoltà, seppur con minore frequenza.

Anche il recente D. Legsl.vo 231/2002, di attuazione della direttiva 2000/35/Ce sulla tutela dei creditori, ha creato una diversificazione di comportamenti sul mercato. Infatti la norma non si applica ai rapporti tra imprenditori e privati ed ai rapporti contrattuali derivanti da “appalti di lavori”: pertanto, in quest’ultimo caso, le imprese di impiantistica si trovano nella non felice situazione di dover applicare norme di tutela ai propri fornitori, ma senza goderne nei confronti dei propri clienti (cfr. le stazioni appaltanti pubbliche).

Ora il pdl in questione viene a trattare aspetti estremamente delicati e vitali per le aziende, quali il monitoraggio della situazione di mercato, le modalità contrattuali ed i sistemi di pagamento, anche alla luce dell’evoluzione normativa.

Come Associazione rappresentativa del comparto, siamo interessati ad approfondire ogni aspetto, portando utili contributi di conoscenza di una realtà imprenditoriale indispensabile per l’utenza pubblica: l’impiantistica (elettrica, termica, di condizionamento,telecomunicazioni,ecc) sta, infatti, acquisendo sempre maggiori quote all’interno dell’adeguamento e ristrutturazione degli edifici. Pensiamo solo al cablaggio strutturato, all’automazione dei servizi energetici, di antintrusione, antincendio, che oggi raggiungono livelli sofisticati di funzionalità ed efficienza per fornire sicurezza e comfort agli utenti.

Pertanto chiediamo formalmente che nell’”Osservatorio sui pagamenti”, di cui all’art. 2 del pdl, vi sia anche la presenza di “un rappresentante dell’Associazione delle imprese di impiantistica del Piemonte”, in quanto il ritardo dei pagamenti viene ad incidere principalmente su tale categoria di imprese, che sono poi tra le principali fornitrici degli enti strumentali riportati nel pdl, insieme alle imprese edili ed ai fornitori di materiali e strumentazioni, interessati –come noi- alle problematiche sollevate nel disegno di legge.

Si rileva, infine, che come associazione di categoria l’Assistal è rappresentativa del comparto a livello nazionale e regionale, collaborando in Piemonte con gli assessorati regionali competenti per il settore degli appalti pubblici e dei servizi (preziario regionale; legge regionale sugli appalti; ecc).

Ringraziando per l’attenzione, si rimane a disposizione per ogni ulteriore approfondimento.

IL PRESIDENTE 






IL DIRETTORE

(Sig. Luigi Gozzo) 






(Ing. Roberto Vinchi)
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   CONFCOOPERATIVE PIEMONTE


      C.so Francia, 9 – Torino 


      Tel. 011.4405400





ARCST


Via S. Quintino, 26/a Torino  Tel. 011.5187169
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